
Al signor sindaco  
del comune di USINI 

 
 

Il Sottoscritto ____________________________ nato a _____________________ (Prov. di _____) 
il ________________________ C.F. ______________________________ residente nel comune di 
_________________________ C.A.P. __________ via ____________________________ n. ____ 
nella qualità di: 
[ ] Titolare dell’omonima DITTA INDIVIDUALE  
 C.F. ________________________________ con sede nel comune di __________________ 
 C.A.P. ______________________________ via ____________________________ n. ____ 
 
[ ] Legale rappresentante della SOCIETA’  
________________________________________________________________________________ 
 C.F. ________________________________ con sede nel comune di __________________ 
 C.A.P. ______________________________ via ____________________________ n. ____ 
 
Titolare di: 
 [ ] Comunicazione acquisita al Protocollo Generale n._____________ del ___________ 
 [ ] Autorizzazione Amministrativa n. _____ rilasciata dal Comune di Usini il ________ 
 
per la vendita delle merci comprese nel settore merceologico non alimentare nell’esercizio 
commerciale sito in via _________________________________________________ n. ________ , 
di professione ____________________________________________________________________ 
sotto la sua personale responsabilità, consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e delle conseguenze in caso di dichiarazioni mendaci o false 
attestazioni, nel dichiarare: 

• di essere in possesso dei requisiti soggettivi prescritti dagli artt. 11 e 12 del T.U.L.P.S. 
• di avere la capacità di obbligarsi (art. 131 del T.U.L.P.S.) 

 
COMUNICA 

 
ai sensi dell’art. 126 della Legge di P.S., la vendita  
 [ ] di cose usate non aventi valore storico ed artistico 
 [ ] di cose antiche, aventi valore storico ed artistico 

[ ] che rientrano nelle categorie di cui alla lettera A 
dell’allegato A del D.Lgs 22/01/2004 n. 42 
[ ] che non rientrano nelle categorie di cui alla lettera A 
dell’allegato A del D.Lgs 22/01/2004 n. 42. 
 

 Usini lì 
 

   FIRMA * 
 

   ________________________________ 
 
 

Identificato ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 a mezzo: 
________________________________________________________________________________ 
 
 



 
Ai sensi dell’art. 10 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675 si informa che i dati dichiarati riguardano stati, fatti e qualità 
personali previste da legge o da regolamento e sono strettamente necessari per il perseguimento delle finalità per le 
quali vengono acquisiti (esercizio di un’attività privata). 
 

Art. 11 del T.U.L.P.S. 
 Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi le autorizzazioni di polizia 
debbono essere negate: 

1. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per 
delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2. a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato 
delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la 
personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con 
violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per 
violenza o resistenza all’autorità e a chi non può provare la sua buona condotta. 
 Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in 
tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono 
o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego all’autorizzazione.  
 

Art. 12 del T.U.L.P.S. 
 Le persone, che hanno l’obbligo di provvedere all’istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle 
leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato 
all’obbligo predetto. 
 Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la Legge non disponga altrimenti, il 
rilascio delle autorizzazioni di polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e 
apponga di suo pugno, in calòce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e 
domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attenzione. 
 

Art. 126 del T.U.L.P.S. 
 Non può esercitarsi il commercio di cose antiche o usate senza averne fatta dichiarazione preventiva 
all’autorità locale di pubblica sicurezza. 

 
Art. 131 del T.U.L.P.S. 

 Le autorizzazioni di polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli 
articoli 113, 121 e 124, non possono essere concedute a chi è incapace di obbligarsi.  

 


